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Per impegni 

e scadenze 

Anno 
decisivo 

per 
Ancona 

LE NOTIZIE di stampa sul
l'eventualità di un rin

vio del turno elettorale pre
visto per l'autunno prossi
mo, danno un sapore nuo
vo all'interrogativo che i co
munisti - anconitani hanno 
già posto alcune settimane 
fa ai partiti dell'attuale mag
gioranza comunale, e alle 
altre forze politiche demo
cratiche: con quali propositi 
Ancona va all'ultimo anno 
di attività amministrativa 
prima delle nuove elezioni? 

La novità dell'ultimora è 
rappresentata dall'eventuali
tà di un anticipo della con
sultazione in Ancona, qua
lora il Parlamento dovesse 
votare una legge che unifi
chi tutte le scadenze elet
torali del 1978. Si voti pri
ma, o alla scadenza pre
vista, l'anno politico che ri
prende tradizionalmente in 
settembre, sarà decisivo per 
il capoluogo della regione. 

A lungo tutte le forze po
litiche si sono sbizzarrite 
nell'interrogarsi sul signifi
cato del termine « giunta di 
emergenza » che la combi
nazione PRI-PSI-PCI si è 
dato, come se non fosse 
chiaro che Ancona, ingover
nabile per la crisi definitiva 
della formula di centro-sini
stra, rischiando la gestione 
prefettizia, viveva già una 
prima condizione di emer
genza, alla quale si aggiun
gevano le necessità di una 
popolazione uscita dal ter
remoto, e di un'economia 
che vedeva immobilizzati ca-

. pitali per l'incapacità poli
tica del centro-sinistra di 
gestirli; una terza ragione 
di emergenza era rappresen
tata infine dalla crisi nazio
nale, che oggi è sotto gli 
occhi di tutti. 

Sicché, quando il Consi
glio comunale di Ancona tor
nerà a riunirsi dopo la pau
sa estiva, per quella che 
comunemente viene definita 
la « ripresa », sarà oltremo
do Importante conoscere dai 
diversi gruppi consiliari de
mocratici con quali intenzio-

, ni i vari partiti intendono 
operare in questo scorcio di 
1977 e per una parte del 
1978, negli interessi veri e 
profondi di Ancona. 

Molte cose sono cambiate 
nel pochissimo tempo ' di 
vita della giunta di emer
genza. E' stato predisposto 
il regolamento dei nuovi 
Consigli di quartieri; sono 
state istituite commissioni 
consiliari permanenti le cui 
presidenze sono state date 
anche alla DC, è stata avvia
ta con decisione la ristrut
turazione dei quartieri anti
chi, e attraverso la confe
renza economica, e il nuo
vo bilancio comunale, sono 
state create importanti pre
messe per lo sviluppo eco
nomico, sociale e civile del
la città. 

Gran parte del program
ma concordato all'atto della 

• costituzione della giunta de-
• mocratica di emergenza è in 

via di realizzazione. Ma non 
per questo si può affermare 

' che le ragioni dell'appello ' 
' unitario a suo tempo rivol

to a tutti i partiti democra
tici sono venute meno. 

Al contrario, l'esperienza 
; della giunta di emergenza è 

oggi un punto di forza di 
, una politica a vantaggio del

la città, e sarebbe un errore 
i grave prescinderne, o ragio-
' nare come se il - tempo si 
1 fosse fermato ai giorni della 
' defatigante crisi del centro-
' sinistra di Trifogli. 

Dall'emergenza anconita
na può e deve nascere, in
vece, qualcosa di più utile 

• ancora alla popolazione del 
capoluogo delle Marche. 

I comunisti non sottovalu
tano il processo di difficile 
superamento di posizioni in
tegraliste da parte della DC 

• d i Ancona, e dello stesso 
PSDI. Ancona era nota per 
essere il punto di più fiera 

. contestazione alla formula 
dell'intesa regionale. Oggi 
sembrerebbe che il nuovo 
Comitato comunale sia me
n o oltranzista, più disponi
bile a costruire con tutte 
le forze politiche democrati
che un futuro migliore alla 

' citta. Non sarebbe cosa da 
poco, se fosse vero, poiché 
Ancona ha bisogno di unità 
e di collaborazione, e non 
di anatemi e di crociate. 

Ecco perché la « ripresa » 
del Consiglio comunale, a un 
anno dalle elezioni, ma so- : 
prattutto dopo un anno dal
l'avvio dell'esperienza della 
giunta di emergenza, è una 

•- occasione importante per 
chiamare a raccolta tutte le 
forze disposte a rimboccar
si le maniche e ad operare 

' per un modo nuovo di am-
. ministrare e per costruire 

i n a Ancona nuova. 

Mariano Guzzini 

Perché non viene ancora applicato l'accordo del 28 luglio allò Maraldi ? ' 

Impianti per gran parte fermi 
Si profila il ricorso alla «cassa» 

Buio per le prospettive produttive e per la soluzione della crisi finanziaria 
Incontro a Roma per verificare se c'è realmente una volontà di intervento 

ANCONA — Perchè l'accor
do del 28 luglio per la « Ma
raldi », siglato da banche, 
proprietà e sindacati (garan
te principale il governo), non 
viete ancora applicato? Tutti 

l partiti hanno espresso in 
ogni sede, attraverso i propri 
parlamentari, una disponibili
tà piena a sbloccare la diffici
le vertenza. 

E allora? Hanno fatto tutti 
fino in fondo la loro parte? 
Il potere pubblico e la sua 
maggiore espressione — il go
verno — debbono far di più: 
la vertenza « Maraldi » sta 
diventando sempre più un ve
ro e proprio caso. 

Il 26 settembre scorso il 
coordinamento FLM del grup
po ha avuto un incontro con 
la proprietà. Risultato: anco
ra preoccupazioni ,oer lo sta
to di grave precarietà in cui 
si dibattono gli stabilimenti 
metalmeccanici, (e non solo 
quelli). Buio, sia per le pro
spettive produttive, che per 
la soluzione della crisi finan
ziaria. 

La proprietà ha dichiarato 
infatti che, in mancanza di 
una piena ed adeguata appli
cazione dell'accordo, in man
canza cioè del riciclaggio dei 
crediti mercantili e del com
pletamento del prefinanzia
mento, non • avrà altra pro
spettiva se non quella di ri
correre' alla cassa integra
zione per un buon numero di 
lavoratori, già a partire dai 
primi giorni di ottobre. 

«Gli stipendi sono arrivati 
puntualmente — dicono gli 
operai — ma quello che 
preoccupa è la paralisi pro
duttiva. 

Ultimamente i lavoratori 
hanno assunto una posizione 
molto responsabile, rinuncian
do ad una parte di finanzia
mento per i salari e conver
tendo i 700 milioni in 7 mila 
tonnellate di coils lavorabili. 
« Già, ma lo sai in che condi
zioni si lavora in fabbrica — 
replica un po' amaro un altro 
operaio — Non ci sono neppu
re i guanti, manca tutto: gli 
impianti sono per gran parte 
fermi ». 

Anche il carico di lavoro 

non è certo tale da rassicura
re: ad Ancona si potrà lavo
rare ancora un mese e mez
zo (altrettanto può dirsi per 
Forlì e Ravenna). In queste 
condizioni è impensabile tor
nare persino alla formulazio
ne di piani di produzione. Tra 
le ipotesi di « ripresa » di cui 
la proprietà ha dato notizia, 
c'è una commessa (370 mi
liardi) che dovrebbe essere 
concordata con TIRAN: è una 
possibilità che dovrebbe con
cretizzarsi ai primi di otto
bre, ma nulla è ancora certo. 

Un altro dato, che può da
re la misura esatta della dif
ficoltà in cui si dibatte la 
vertenza, riguarda le banche. 
Nella riunione con la proprie
tà si è saputo che gli istituti 
di credito sono « rientrati » 
quest'anno di 30 miliardi al 
netto degli interessi passivi 
dello scorso anno. Sicché di 
riciclaggio del denaro non se 
ne parla proprio. 

Lunedi o martedì si svolge 
a Roma un incontro — pre
senti anche i partiti — per 
verificare la reale volontà di 
applicare l'accordo. 

« Si prenda in esame — 
sottolinea una nota della se
greteria provinciale del PCI 
— lo stato reale dell'intero 
gruppo, si privilegi la pro
spettiva produttiva del setto
re metalmeccanico, anche 
nella ipotesi già ventilata in 
precedenza dalle organizzazio
ni sindacali di uno scorporo 
del settore saccarifero ». Se
condo i comunisti « l'ipotesi 
ravvicinata della cassa inte
grazione anche nello stabili- \ 
mento di Ancona pone seri 
problemi di ripresa, incisivi
tà e di direzione della lotta 
nella fabbrica e nella città ». 

Ieri i lavoartori della Ma
raldi hanno avuto un colloquio 
anche con l'on. Luciano Bar
ca. Il sindaco di Ancona Gui
do Monlna ha telegrafato al-
l'on. Scotti, sottosegretario al ' 
Bilancio, per sollecitare una 
riunione ed un chiarimento 
per la « Maraldi ». 

Anche il sindaco di Jesi, 
compagno Aroldo Cascia, ha ' 
inviato un analogo telegram
ma al ministro del Bilancio. 

Il primo attivo comunista operaio provinciale 

Barca a Jesi: moltiplicare 

le iniziative per un confronto 

di massa sui temi della crisi 
JESI — La politica delle intese, il superamento della 

crisi, la lotta a fianco dei giovani e delle donne contro 
la disoccupazione, sono stati al centro del dibattito del 
primo attivo provinciale comunista operaio, svoltosi ieri 
al teatro Pergolesi di Jesi. Vi hanno partecipato i com-

, pagni onorevoli Paolo Guerrini e Luciano Barca, il se
natore Eolo Fabbretti, il segretario della federazione pro
vinciale di Ancona, Mariano Guzzini e il segretario di 
zona Remo Cicalese. oltre a numerosi compagni, operai 
e consigli di fabbrica della zona e della provincia. 
• « La classe operaia marchigiana — ha ribadito il com

pagno Guzzini — è già forte e lo sarà ancora di più 
se farà propria la forza dell'intesa, 'dell'unità. A questo 
proposito nelle Marche si sta discutendo molto e si sente 
l'esigenza di un salto di qualità nella direzione politica 
della regione ». 

Dopo i numerosi e qualificati interventi dei rappre
sentanti dei consigli di fabbrica è intervenuto, per le 
conclusiceli, il compagno Barca. Egli ha rilevato come 
si stia vivendo una fase difficile ma anche estrema
mente interessante della vita politica ed economica del 
paese e della crescita del PCI. Analizzando l'attuale fase, 
Barca ha ricordato gli elementi di gravità, ma anche 
i risultati che sono stati conseguiti grazie ad un quadro 
politico di unità e di solidarietà * 

Occorrono più risorse — ha continuato Barca — per 
il settore produttivo ed esse possono essere ottenute solo 
con una politica di rigore. Contro di essa si muovono 
oggi due partiti pericolosi: il partito dell'inflazione (Con-

; findustna) e il partito della violenza armata e dell'av
venturismo. Vanno entrambi battuti ed isolati. Ciò ri
chiede un partito capace di organizzare e orientare un 
movimento di lotta che non si frantumi in rivoli non 
raccordati tra loro, che non ceda alia demagogia. 

Il quadro delle Marche — ha aggiunto ancora il com-
, pagno Barca — dimostra che ormai ogni famiglia, ogni 

impresa paga le conseguenze di una crescente divari 
cazione tra settori più protetti e settori (giovani, denne 
in primo luogo) meno protetti. Questa divaricazione nco 

, va aggravata. Anche da ciò nasce l'urgenza di una poli
tica di solidarietà che guardi al di là della singola spe
cifica situazione. Incontri e attivi operai di massa de
vono moltiplicarsi. E* solo questo — ha concluso il com-

• pagno Barca — che può dare forza e adesione attiva 
all'accordo tra i sei partiti ed imporre l'attuazione de-

' gli impegni in esso previsti per preparare conquiste eco
nomiche e politiche più avanzate. 

ANCONA - Incremento del 70% del traffico passeggeri 

Annata record per il porto 
La spinta della stagione estiva farà superare, entro la fine dell'anno, i dati 
del '72 - Bene anche per le merci - Vertenza marittimi e problemi ancora aperti 

PS: bilancio delle iniziative 
per la manifestazione di oggi 

PESARO — Hanno interessa
to circa ottomila lavoratori 
delle varie categorie le as
semblee promosse nelle mag
giori fabbriche della provin
cia di Pesaro e Urbino dalla 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e svoltesi con la 
partecipazione di rapresen-
tanti del coordinamento di 
Polizia per discutere i pro
blemi della riforma dell'isti
tuto della P.S. e per la pro
mozione del sindacato. 

Comunque, i lavoratori han
no mostrato estremo inte
resse per il problema, che 
sarà riproposto oggi con for
za a Roma nel corso della 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori di P.S. 

A sintesi del lavoro svol
to. la federazione unitaria ha 
dato vita all'incontro-assem-
bleare nell'altro giorno ope
rai e cittadini hanno segui
to la tematica sviluppata nei 
diversi e interessanti inter
venti. Anche le forze politi
che più sensibili alla lotta 
condotta dai lavoratori di 
P.S. per conquistare il dirit
to di aderire liberamente al 

sindacato unitario 
Ha - aperto l'incontro, par

lando a nome della federazio
ne sindacale unitaria, Alceo 
Bernardini, della CISL Sono 
quindi intervenuti due com
ponenti del comitato provin
ciale di Pesaro del coordina
mento sindacale, il marescial
lo Giuseppe Fucchi e l'ap
puntato Mariano Giancarlo. 
Per le forze politiche ha par
lato un esponente socialista, 
la compagna on. Maria Pec
chia per il PCI, e Cristina 
Cecchini, segretario provincia
le della FGCI. Ha concluso 
l'assemblea Massimo Falcioni, 
segretario provinciale della 
CGIL 

,_ Sottoscrizione 
PESARO — In memoria del 
compagno Giuseppe Paci, 
spentosi a Pesaro all'età di 
82 anni dopo una vita com
pletamente dedicata alla cau
sa dei lavoratori e del socia
lismo, i nipoti della famiglia 
Tenti sottoscrivono L. 25.000 
per « l'Unità ». 

ANCONA — Stagione estiva fortemente tonificante per il 
porto di Ancona: il traffico passeggeri ha registrato un 
incremento del 70rr rispetto all'anno scorso. L'en plein è 
stato totalizzato soprattutto fra giugno e settembre con le 
navi turistiche e di traghetti per la Jugoslavia, la Grecia, 
Cipro. L'impennata del movimento portuale farà salire 
indubbiamente, entro la fine dell'anno, almeno a ben 230.000 
il numero dei passeggeri transitati (imbarchi e sbarchi) 
nello scalo dorico durante il 1977. Insomma, una annata 
record, superiore allo stesso 1972 che pur registrò delie 
cifre «boom» (203X00 fra imbarchi e sbarchi). 

Anche sul fronte delle merci dati positivi: da gennaio 
ad agosto di quest'anno sono state manipolate nel porto di 
Ancona circa 60.000 tonnellate in più rispetto al 1976. Il 
rilancio dell'attività portuale pone in risalto l'esigenza di 
sanare i molti e seri problemi tuttora aperti. Ci riferiamo 
alle opere di ammodernamento e potenziamento dello scalo 

- dorico da reahzzare con gradualità, ma senza periodi morti. 
Ci riferiamo soprattutto alla vertenza dei marittimi per otte
nere legittime garanzie nella prossima ristrutturazione dei 
servizi passeggeri in Adriatico, operazione che prevede anche 
l'assorbimento di talune società (come le linee marittime 
aventi sede ad Ancona) da parte del gruppo Fmmare. 

Venerdì, come abbiamo dato - notizia, è stata fermata 
e • occupata • per 24 ore dall'equipaggio la « Gentile da 
Fabriano»; ieri è stata la volta della «Tintoretto» giunta 
ad Ancona in nottata. "v 

Ecco il succo della vertenza: occorre emendare, in tempo 
utile, cioè entro il mese di ottobre, la legge sulla ristruttu
razione. In primo luogo per assicurare al personale continuità 
di lavoro. La rivendicazione, tuttavia, trascina a catena altre 
di interesse travalicante i limiti della categoria: la ristrut
turazione non solo dovrà garantire — si chiede — il prose
guimento dei servizi di linea, ma imprimere Icro una nuova 
efficienza e un netto sviluppo: inoltre sullo stesso binario 
di miglioramento dovrà essere collocato il capitolo riguar
dante le strutture e le sedi a terra. >•- - - ' 

In sìntesi, una vertenza con un complesso di questioni 
coinvolgenti antere comunità marinare e con esse enti locali 
e Regioni- dal tipo di sbacco dipenderà l'avvenire dei 
traffici passeggeri gestiti dalle organizzazioni marittime 
adriatiche. 

Alla Bertelli di Pesaro 

Domani al 
lavoro 

anche gli 
operai 
sospesi 

PESARO — Anche gli ope
rai posti sotto cassa integra
zione dalla direzione della 
Benelli entreranno regolar
mente in fabbrica lunedì 
mattina. La decisione è sta
ta presa nel corso di due as
semblee che si seno svolte 
all'interno dell'azienda per fa
re il punto della situazicne 
alla luce anche delle risul
tanze dell'ultimo incontro 
tra sindacati e associazione 
degli industriali. 

In quella circostanza, Fe
derazione unitaria, FLM e 
consiglio di fabbrica aveva
no chiesto alla controparte 
padronale di soprassedere al
l'avvio del grave provvedi
mento che dovrebbe interes
sare 350 lavoratori (oltre la 
metà dell'organico) per due 
settimane lavorative, dal 3 
al K ottobre. 

Una risposta positiva da 
parte del padronato sarebbe 
stata colta dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni co
me un segno positivo, ten
dente soprattutto a favorire 
all'interno della fabbrica il ri
torno di quel clima di con
fronto che la direzione della 
Benelli h? abbandonato da 
tempo, f./endo ricorso a tut
ta una serie di atteggiamen
ti aotisicidacali. 

Questo atto minimo di buo
na volente non c'è stato: a-
zienda e associazioni indu
striali non hanno accettato 
di entrare nel merito della 
proposta del sindacato per 
scongiurare il ricorso alla ri
duzione dell'orario di lavoro. 
Una posizione tanto più ca
ratterizzata da una profen
da insensibilità se si pensa 
alle recenti posizicni ribadite 
da tutto l'arco dei partiti de
mocratici e dalle assemblee 
elettive durante l'assemblea 
aperta dei lavoratori della 
casa motociclistica al teatro 
sperimentale. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione nel momento in cui 
i lavoratori seno impegnati 
in una lunga azione sinda
cale (dal gennaio scorso) per 
riuscire ad incontrarsi con 
la controparte, assume il ca
rattere di palese ricatto. 

AL CINEMA 

SALOTTO 
ANCONA 

1 W „ JOHNTHAW 
DENNIS WATERMAN 
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VIETATO MINORI 14 ANNI 

il mestiere di viaggiare 

meetìmp e viaggi di studio 

)micidio fascista a Roma 

Sdegno e 
proteste 

Documento 
del consiglio 
operaio PCI 

ANCONA — Il delitto fasci
sta di Roma ha provocato 
anche nelle Marche un'onda
ta di sdegno e di protesta: 
ieri mattina in molte scuole 
giovani antifascisti hanno 
diffuso volantini, hanno di
scusso con gli studenti, han
no dato vita a spontanee ma
nifestazioni di protesta. 

A Iesi, dove si svolgeva 
l'assemblea provinciale degli 
operai comunisti, presente il 
compagno Barca, è stato vo
tato all'unanimità un docu
mento: «Gli operai comuni
sti, riuniti per discutere sul
la situazione economica e so
ciale del Paese — si legge nel 
documento — esprimalo il 
loro sdegno e la più viva 
preoccupazione per i fatti 
che a Roma hanno portato 
al ferimento di due giovani 
e l'altro ieri all'assassinio di 
Walter Rossi da parte dei fa
scisti. La ripresa della vio
lenta politica nella città di 
Roma che, in concomitanza 
con la riapertura delle scuo
le e con la difficile ripresa 
dell'autunno, mira a trasfor
mare la capitale in un vivaio 
della provocazione neosqua
drista, è un fatto gravissi
mo come è grave l'avveni
mento di chi crede giusto 
ccotrapporre violenza a vio
lenza, innestando una tragica 
spirale a tutto svantaggio dei 
lavoratori e della conviven
za democratica. 

Nel ribadire che la violen
za politica — conclude il do
cumento — fa il gioco delle 
forze economiche, sociali e 
politiche che con ogni mez
zo cercano di ostacolare il 
processo di avanzata del mo
vimento operaio e democrati
co, gli operai comunisti del
la provincia di Ancona indi
viduano nella vigilanza di 
massa e nella risposta unita
ria e democratica l'unica ini
ziativa capace di isolare i 
criminali provocatori ». 

La FGCI di Pesaro ha dif
fuso nelle scuole, nelle vie 
della città, un volantino di 
condanna per l'ennesimo as
sassinio fascista. 

SUPERCINEMA 

COPPI 
ANCONA 

2a settimana 
L'occasione che tutti aspet
tavano per divertirsi 
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RENATO POZZETTO 
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I cinema nelle Marche 
r. ANCONA 

ALHAMIRAi Una donna alla f i 
nestra 

GOLDONI: Black lunday 
MARCHETTI! La banda del gobbo 
METROPOLITAN: Esorcista I I 

L'eretico 
COPPI: Tre tigri contro tra tigri 
SALOTTO: La squadra speciale del

l'ispettore Swenney 
ITALIA: Simbad e l'occhio della 

tigre 
ENEL: La battaglia di Midway 

SENIGALLIA 
ROSSINI: Padre padrone 
LIDO: Amore vuol dire gelosia 
EDEN: La signora ha fatto i l pieno 

FALCONARA 
PRELLI: L'altra metà del cielo 

> URBINO c 

DUCALE: Chissà se lo farei ancora 
SUPERCINEMA: Paura in citte 

PESARO 
ASTRA: Paperino & C. in vacanza 
DUSE: Esorcista I I - L'eretico 
MODERNO: Napoli si ribella 
NUOVO FIORE: Il prefetto di ferro 

MACERATA ! 
CAIROLI: I l gatto dagli occhi di 

giada , 
CORSO: E' nata una stella . 
EXCEL5IOR: Amici miei 
ITALIA: La cuginetta inglese 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Colpo secco 
FILARMONICI: lo sono i l più forte 

• CINERIZ • 
MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 
ECCEZIONALE ANTEPRIMA NAZIONALE 

AL CINEMA 

NUOVO FIORE- Pesaro 
Una stona violenta vissuta da un uomo che off-.da-va 

alla violenza i diritti della legge 

y n m r w n Mw«t«3Mi, ĉ-9< 

Rimiti HLW 
.«PASQUALE SQUITIERI 

6RJUAN0 / CLAUDIA 
BEMMA CARDINALE 

PittFLTTO 

.FRANCISCO MBAi 
< • . . .v».},.; „ * -« . „ .>>a i 

E" UN FILM PER TUTTI 

Cinema ODEON 
PESARO - Via Salvatori, 13 - Tel. 51973 

1948 - «Ladri di biciclette» 

1960 - « La ciociara » 

1977 - « UNA GIORNATA PARTICOLARE » 

Come nel 1948 e nel 1960 anche oggi tutta la 
critica mondiale è concorde: . 

« ...un fi lm appassionante... da non perdere... 
una perfezione tecnica esemplare... ». 

« ...magistrale, prodigiosa, eccezionale sia l'inter
pretazione della coppia LOREN-MASTROIANNI 
che la regia di SCOLA... ». 

« ...una tale originalità non era mai stata tentata 
nel cinema italiano... » . . . 

IL FILM E' PER TUTTI 

Grande affluenza alla serata inaugurale 

E' partita col piede giusto la 
librerìa Rinascita di Civita nova 

CIVITANOVA MARCHE — 
L'inaugurazione della libre
ria «Rinascita» a Civitano-
va Marche ha visto la parte
cipazione massiccia di citta
dini di osr»i ceto e di diverse 
località «ci'a provincia di 
Macerata. Nel porgere il sa
luto ai presenti, il presiden-

Rilasciati 
i giovani 
arrestati 

per droga 
S. WNEDETTO OCL TRONTO — 
1 aaattio fli**a*i cne Mita non* 
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Caraaiaiari « S. Baaaaatto éel 
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ai ajo»aai aoa vi «ra 
ia aa 

stona « «arra*! a « aa 
Militar* caUaro 7,»2 NATO 
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te della «Rinascita». Uni
verso Ripari, ha delineato le 
funzioni che la nuova libre
ria dovrà svolgere. 

« Rapporti particolari — ha 
detto Ripari — dovranno es
sere realizzati con l'ammini
strazione comunale con le 
realtà cittadine come la Bi
blioteca, la Pinacoteca e il 
Museo Popolare e con il mon
do della scuola. Inoltre, è 
nostra ferma intenzione e-
stendere il campo di azione 
della libreria non solo alla 
città, ma a tutto il compren
sorio ». 

Subito dopo la chiusura se
rale. il libraio della «Rina
scita», Giancarlo Verdini, ci 
ha parlato delle sue impres
sioni dopo il primo incontro 
con gli utenti. 

« La presenza in primo luo
go di giovani, donne, mae
stri e professori, ha confer
mato la necessità di una ve
ra libreria qui a Civitanova; 
a conferma di tale necessità. 
è da rilevare ('interesse mo
strato dai presenti per il nu
mero notevole delle case edi
trici presenti, molte per 1* 
prima volta a Civitanova. dal 
settori della scuola a quelli 
della donna, dei bambini, del
l'Atte », 

Ascoltando i commenti de
gli intervenuti, si aveva ia 
netta sensazione di quanta a-
spettativa vi fosse: i! settore 
arte e architettura è stato 
letteralmente preso di mira 
dagli appassionati, per la sua 
originalità e rantà. 

I maestri di una scuola e-
lementrre locale hanno lan
ciato la proposta di un in
contro con esperti del setto
re educativo, per discutere 
insieme il problema dell'in
serimento dei ragazzi handi
cappati nei normali corsi sco
lastici; in questo senso, come 
già - accennato, può giocare 
un ruolo determinante la ric
chezza di materiale della li
breria. . 

Una prima iniziativa della 
libreria «Rinascita» intanto 
si è concretizzata con un 
grande successo: la sera stes
sa della inaugurazione, in 
un ricco dibattito aperto dal 
compagno Aldo Tortorella sul 
tema « L'impegno degli intel
lettuali e deTa cultura per 
una profonda trasformazione 
della società italiana», si è 
registrata una massiccia e 
qualificata presemm 

Aladino Mosdwtfoni 

Sinica ÌOOO Super LS 
(. . .superaecessoriata) 

1-AUTORADIO 
2-FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
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.6-SEDILI RIBALTABILI 

TAPPETI MOQUETTE 
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